
Legg e  regio n a l e  8  aprile  198 6 ,  n.  17  (BUR  n.  18/1 9 8 6 )  
(Abroga t a )

DI SCIPLI NA  DEGLI  I NTERVE NTI  REGIO NALI  N EL  S ETTORE
ARCHEOLOGICO. ( 1 )  

[ Art.  1

Nel  quadro  delle  compet en z e  regionali  in  materia  di  asse t to  del
territorio  e  in  attesa  di  una  nuova  disciplina  statale  che  deter mini  le
funzioni  delle  Regioni  e  degli  Enti  locali  territoriali  in  materia  di  beni
culturali  a  norma  dell’art.  48  del  DPR  24  luglio  1977,  n.  616,  la
Regione  del  Veneto,  con  la  presen te  legge,  promuove  azioni  di  tutela
e  di  valorizzazione  del  patrimonio  delle  zone  di  interesse
archeologico  del  Veneto,  d'  intesa  con  i  compet e n t i  organi  statali  e
con  gli  Enti  locali,  a  norma  dell’articolo  2  del  DPR  3  dicem bre  1975,
n.  805.
Tali  azioni  consistono  in:
1) effet tuazione,  anche  mediante  affidam e n to  di  consulenz e  a istituti

e/  o  esper ti ,  di  studi  e  ricerche  sulla  localizzazione,  sulla  natura  e
consis tenza  del  patrimonio  archeologico  del  Vene to,  nonchè  sui
caratteri  e  la  tipologia  dei  relativi  insediam e n t i;

2) realizzazione  di  campagne  operative  di  rilevam e n to  e  scavo;
3) pubblicazione  sulla  materia;
4) promozione  di  campagne  informative  ed  educative  per  la  

formazione  di  una  più  diffusa  coscienza  dei  valori  storico  - 
archeologici  del  territorio.  (2) 

Art.  2

Il  finanziam e n to  delle  azioni  previs te  dall’articolo  preceden t e  è
deliberato  dalla  Giunta  regionale;  per  gli  interven t i  di  cui  ai  punti  1)
e  2)  la  Giunta  regionale  delibera  il relativo  finanziam e n to  nel  quadro
dei  program mi  proposti  dagli  Organi  statali  compet e n t i ,  sentiti  gli
Enti  locali  interessati ,  anche  ai  fini  di  una  loro  partecipazione
finanziaria  alle  singole  iniziative.
Per  quanto  concerne,  in  particolare,  le  campagne  operative  di
rilevam e n to  e  scavo,  la  program m a zione  ed  esecuzione  delle  stesse
resta  sogget ta  alla  normativa  statale,  vigente.
La  Giunta  regionale,  entro  il 31  gennaio  di  ogni  anno,  presen ta  alla  
compe t en t e  Commissione  consiliare  la  relazione  sugli  interven ti  
effet tuati  nell’anno  preceden t e .

Art.  3

Agli  oneri  derivanti  dall’applicazione  della  presen te  legge,
ammon tan t i  a  lire  500  milioni  per  ciascuno  degli  esercizi  finanziari
dal  1986  al  1988  si  provvede  mediante  riduzione  di  pari  importo

1



della  partita  n.  14  - “Interven t i  a  favore  dell’archeologia  - del  fondo
globale  per  le  spese  di  investim e n to  iscrit to  al  capitolo  80230  dello
stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  annuale  1986  e  del
bilancio  pluriennale  1986- 1988.
Al  bilancio  di  previsione  per  l’esercizio  finanziario  1986  e  pluriennale
1986- 1988  sono  consegue n t e m e n t e  apportate  le  seguen ti
modificazioni:  

omissis  (3) ]



1 () La  presen te  legge  deve  intende r s i  abroga t a  in  quanto  si  sono  
verificate  tutte  le  condizioni  previs te  dall’ar ticolo  dall’ar t .  40,  comma  2  
della  legge  regionale  16  maggio  2019,  n.  17  “Legge  per  la  cultura”.   

2 () L’art.  33  legge  regionale  3  febbraio  1998  n.  3  ha  disposto  che  il
termine  per  l’ultimazione  delle  azioni  previste  e  per  la  rendicon tazione
dell’attività  svolta  in  relazione  agli  impegni  di  spesa  assun ti  a  tut to  il  31
dicembr e  1994  è  fissato  improroga bilmen t e  al  30  giugno  1998.

3 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i  
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